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La  politica può essere 
una forma  di carità?

Siamo in campagna elettorale. 
Dovrebbe essere una bella occasione, 
una occasione di incontro tra tante 
persone, si dovrebbe vedere emergere 
un desiderio di costruire il bene. 
Invece è come se, per tanti, questa 
diventasse un’altra occasione per 
essere contro, per incattivirsi, per 
prendersela con qualcuno. 
Certo che ci sono i ladri e magari si 
riuscisse a estirparli tutti, ma il mondo di 
quelli che si impegnano ad amministrare 
è fatto anche di persone che hanno una 
passione per la cosa pubblica.
Accade anche che persone che si sono 
sinceramente impegnate, si tirino fuori 
perché stanche di essere prese di mira 
e considerate dei nemici.
Quello che vediamo in televisione è una 
dimostrazione evidente dell’aumento 
di rissosità, di cattiveria nei confronti 
dell’altro, di assenza di considerazione 
dell’avversario. 
Le offese reciproche non hanno limiti, 
si può usare qualsiasi cosa contro il 
“nemico”, compresa la falsità, basta che 
abbia un qualche effetto. 
E poi tutti dicono che ci sono tante 
persone disamorate della politica e che 
non vogliono neanche andare a votare. 
Per forza!
E noi ci lasciamo derubare della vita 
civile e ci accontentiamo di stare dentro 
questa mediocrità? 
E possiamo limitarci a essere come 
quelli che non vedono mai niente di 
positivo? 
Papa Francesco, lo scorso ottobre, ha 
incontrato i cittadini di Cesena e, in 
piazza, ha suggerito loro una serie di 
cose sulla politica ricordando che «E’ 
essenziale lavorare tutti insieme per il 
bene comune». Ha invitato a costruire 
«una politica che non sia né serva né 

padrona, ma amica e collaboratrice; non 
paurosa o avventata, ma responsabile 
e quindi coraggiosa e prudente nello 
stesso tempo … Una politica che sappia 
armonizzare le legittime aspirazioni dei 
singoli e dei gruppi tenendo il timone 
ben saldo sull’interesse dell’intera 
cittadinanza».
Ha ricordato che per la dottrina sociale 
della Chiesa la politica è «una nobile 
forma di carità». E per questo ha detto: 
«Invito perciò i giovani e meno giovani a 
prepararsi adeguatamente e impegnarsi 
personalmente in questo campo, 
assumendo fin dall’inizio la prospettiva 
del bene comune e respingendo ogni 
anche minima forma di corruzione».
«E quando un politico sbaglia, abbia 
la grandezza d’animo di dire: “Ho 
sbagliato, scusatemi, andiamo avanti”. E 
questo è nobile».
«Un sano realismo sa che … non si 
può risolvere in un baleno le questioni. 
Per rendersene conto basta provare 
ad agire di persona invece di limitarsi 
a osservare e criticare dal balcone 
l’operato degli altri … Non guardare 
dal balcone, osservare dal balcone 
aspettando che lui fallisca. No, questo 
non costruisce la civiltà».
La politica può essere vissuta come un 
compito speciale di continua costruzione 
di tentativi per fare il bene del popolo. 
Quindi buon lavoro a tutti quelli che, in 
queste tornate elettorali, ci provano per 
una passione per il bene comune.
Papa Francesco ha concluso dicendo: 
«Preghiamo il Signore perché susciti 
buoni politici, che abbiano davvero a 
cuore la società, il popolo e il bene dei 
poveri. A Lui, Dio di giustizia e di pace, 
affido la vita sociale e civile della vostra 
città. Grazie».

don Carlo Gervasi

“Non è infatti per me un vanto 
predicare il Vangelo; è un dovere 
per me: guai a me se non predicassi 
il Vangelo”. (1 Cor 9,16)

Carissimi,
al termine della mia missione 
pastorale come prete “Fidei  
Donum” nell’Arcidiocesi di Udine 
in questa Parrocchia di San Marco 
Evangelista, mi propongo di 
presentare una brevissima rilettura 
della mia esperienza di missione 
per cercare di cogliere quanto di 
essa può essere condivisibile e 
forse applicabile, spero comunque 
stimolante, in questa nostra realtà 
comunitaria.
Dal 5 ottobre 2009 al febbraio 2018 
si possono fare i conti. 
Non si tratta di contabilità qualsiasi, 
piuttosto di parlare lo stesso 
linguaggio.
Significa non solo usare lo stesso 
idioma, conoscere i termini di un 
linguaggio, ma anche ragionare 
alla stessa maniera di chi usa quel 
linguaggio. 
Significa assumersi tutto il 
complesso di valori che esso si 
porta dietro. 
Ciò fa si che si parli di Dio a partire 
da categorie e punti di vista nuovi, 
diversi, che non sono i tuoi ma quelli 
dell’altro. 
Diversamente rischiamo di 
presentare una fede con parole che 
nessuno comprende o a cui viene 
dato un significato diverso, oppure 
facendo riferimento ad un mondo 
che non esiste più.



Dalla prima pagina

In una relazione raccolta da 
don Davide Floreani si legge 
che: «Era l’anno 1896, proprio 
nel Mese Mariano cominciò 
a spargersi la voce per la 
costruzione del nuovo tempio. 
Dapprima fu solo voce ma 
dippoi vennero i fatti. 
Il primo ad acconsentire fu il 
Com. Marco Volpe; quindi gli 
agricoltori i quali condussero 
un numero di carreggi di 1207 
gratis …».
Il 27 settembre 1896 fu 
benedetta la prima pietra. 
Il 23 giugno 1897 il tetto era 
concluso. 
Il 16 dicembre 1897 fu 
completato il campanile. 
Il 24 aprile 1898 fu consacrato il 
nuovo tempio.
Quindi quest’anno, a san 
Marco, saranno 120 anni dalla 
consacrazione della nostra 

Speciale Centenario 1917 - 2017
Un popolo all’opera per la sua chiesa

Esempio di carriaggi dell’epoca

Per fare questo è necessario 
immergersi nella vita reale, conoscere 
fino in fondo la vita dell’altro, viverla e 
patirla sulla propria pelle. 
Questo richiede capacità di ascolto 
molto attento e capacità di empatia.
Conoscere e condividere la vita reale 
di oggi, non di chi vive beato nella 
propria sagrestia, in un mondo a 
parte, speciale, protetto e avulso dai 
problemi del nostro tempo.
Oggi vivere immersi nella realtà 
significa anche riconoscere che il 
cristianesimo ormai è minoranza, non 
è più pensiero egemone. 
Dunque mettere in conto che un 
po’ siamo derisi, snobbati e anche 
perseguitati e osteggiati.
Guardando al Cristo missionario per 
eccellenza e riflettendo sulla nostra 
maniera di essere chiesa missionaria 
credo che sia un richiamo ad uscire da 
sé e andare verso gli altri. 
Non è chiesto primariamente di 
portare “i lontani” in chiesa, quanto, 
come chiesa, di andare e avvicinare 
queste persone per incontrarle nel 
loro quotidiano.
Toccherà quindi a noi come chiesa 
muoverci, anche adeguando le 
strutture, le metodologie, gli stili 
affinché possano essere accessibili, 
comprensibili e condivisibili dall’altro.
Alla fede si arriva per ascolto della 
Parola di Dio, per attrazione e non per 
proselitismo.  
Abbiamo bisogno di una Comunità 
che sia vero esempio di accoglienza 
come San Marco Evangelista, una 
Comunità che predichi per esempio di 
attenzione, coerenza, testimonianza.
Dobbiamo continuare a curare la 
nostra vita cristiana e comunitaria, non 
per diventare un paradiso bellissimo, 
ma per vivere nella fraternità e 
nell’accoglienza (e al parroco spetta 
anzitutto il compito di assicurare la 
fraternità e l’accoglienza: ecco la forza 
della Parrocchia di San Marco).
A tutti voi dico GRAZIE. Nessuno di 
noi “vive per sé stesso” (Rom. 14,7). 
Mi permetto di concludere con le 
parole di Giovanni Paolo II: “Lasciatevi 
possedere da Cristo, siate totalmente 
di Cristo e questo vi renderà totalmente 
dell’uomo. Siate persone che hanno 
fatto del Vangelo una professione di 
vita” (Messico, 27 gennaio 1979).
Per quanto mi riguarda considerate che la 
mia partenza è sempre presenza in mezzo 
a voi, come si dice: “nessuno muore 
finché vive nel cuore di chi resta”. 
Spero nelle vostre preghiere.
IN CRISTO!
don Michele Kabwika Kazadi

Il saluto di don Michele
alla Comunità

chiesa!
Oltre a tutti quelli che hanno 
versato offerte, c’è stato un 
contributo sorprendente di 
molti fedeli con prestazioni 
lavorative dedicate soprattutto 
al trasporto dei materiali 
necessari. Si organizzavano in 
gruppetti, da 3 a 9 persone con 
un carro.
Tra i pochi documenti 
conservati dell’archivio della 
nostra parrocchia, ce n’è uno, 
bellissimo, intitolato “Registro 
dei cooperatori per la fabbrica 
della Chiesa di Chiavris”, che 
elenca, una per una, le oltre 
1200 prestazioni lavorative 
a favore della chiesa, con 
nomi, cognomi, tipo di lavoro, 
provenienza e tipo della merce.

Riportiamo qui di seguito la 
parte iniziale del registro.



Possiamo senz’altro dire che il mese 
di gennaio è stato culturalmente 
“effervescente” in parrocchia 
con quattro spettacoli che hanno 
richiamato spettatori di ogni età 
e ottenuto un buon gradimento di 
critica, in una Sala Comelli sempre al 
completo. 
Un successo che sprona la nostra 
Associazione a continuare un 
progetto culturale che vuole aprirsi 
ad un pubblico più vasto, oltre i 
confini della parrocchia, e che cerca 
di suscitare emozioni raccontando 
storie e presentando protagonisti 
eccellenti della nostra terra friulana.
Le due iniziative culturali e teatrali 
“Il Caffè del Venerdì” e “Teatrolandia 
2018” si sono alternate nel palinsesto 
di inizio anno. 
Il programma di spettacoli è iniziato il 
21 gennaio con il teatro dei burattini 
di Adamo Niemen che ha proposto 
la storia di Masha e del suo amico 
Orso. 
Decine di bambini presenti in sala 
si sono divertiti ed hanno potuto 
conoscere da vicino l‘affascinante 
mondo dei burattini, un mondo che 
ancora riesce ad affascinare grandi e 
piccini, proprio “come una volta”.
Il Caffè del Venerdì ha proposto il 
26 gennaio la serata “Friuli, Terra 
d’aviatori” con protagonisti tre ufficiali 
dell’aeronautica militare (il gen. 

Enrico Camerotto, il Col. Edi Turco e 
il Ten. col.Rudy Barassi) che hanno 
esposto i motivi per i quali il Friuli 
è da considerare la “culla storica” 
dell’aviazione militare italiana.  
Ricordiamone alcuni: l’Istituto 
Tecnico Malignani come “fucina di 
aviatori e specialisti apprezzati in 
tutto il mondo”, lo storico campo 
d’aviazione di Campoformido dal 
quale si levarono in volo piloti 
mitici come Baracca e Salomone, 
la presenza del 2° Stormo presso 
la Base di Rivolto ed infine il “fiore 
all’occhiello” della PAN (le famose 
Frecce Tricolori) orgoglio della nostra 
aviazione. 
Il giorno successivo, sabato 27 
gennaio, sempre in Sala Comelli, è 
stata proposta la proiezione in prima 
regionale del Film-documentario “Il 
piombo e la neve” con la presenza in 
sala del regista Marino Olivotto, che 
racconta l’esperienza vissuta da un 
alpino nel 1942/43 durante la ritirata 
di Russia, drammatica per migliaia 
di giovani soldati italiani morti e 
dispersi. 
L’evento ha avuto il patrocinio del 
Comune di Udine e dell’A.N.A. 
(Associazione Nazionale Alpini).
Domenica 4 febbraio, proposto 
dall’Associazione Colori e Musica, 
il musical “Forza Venite Gente” ha 
entusiasmato il pubblico presente 
in gran numero raccontando la 
storia di San Francesco d’Assisi con 
applauditi momenti di musica, danza 
e recitazione. 
Il musical messo in scena nel 1981 
da Michele Paulicelli ha avuto più di 
2500 repliche in Italia e nel mondo.
Il prossimo appuntamento in Sala 
Comelli sarà il 23 febbraio 2018 con 
la serata speciale “Friuli, Terra di miti 
e storie antiche”. Ospite de Il Caffè 
del Venerdì sarà l’etnologo Luigino 
Peressini, autore di libri illustrati e 
fumetti che raccontano storie vere e 
fantastiche dei vari luoghi del Friuli. 
Un appuntamento da non perdere 
assolutamente!”

TEATRO
Tra Caffè del Venerdì e Teatrolandia 2018
Proposte culturali di qualità in Sala Comelli
Burattini, musical, film-documentario, talk show e prosa in friulano

Negli ultimi anni un gruppo di giovani 
della parrocchia si è preso carico della 
responsabilità di rinnovare la nostra 
già ottima sagra, inserendo nuovi 
eventi ed iniziative per tutte le età. 
Tutto è cominciato con il concorso 
per band emergenti, giunto ormai alla 
terza edizione, e seguito l’anno scorso 
dall’introduzione di RadioSagra, la 
“voce” che tiene compagnia durante 
tutti gli eventi del programma.
Quest’anno la sfida si è spostata in 
cucina con l’indizione della prima 
serata “CAMBIO TURNO, OGGI VI 
SERVIAMO NOI!”. Di cosa si tratta? 
Venerdì 27 aprile il chiosco sarà 
completamente gestito dai giovani 
della parrocchia, che vi proporranno 
oltre ai piatti della tradizione alcuni 
speciali menù. 
Ad animare la serata ci sarà il ritorno 
sul nostro palco dei mitici Power 
Flower con la loro disco dance.
L’obiettivo della serata è quello di 
“fare comunità” attorno ad uno scopo 
comune, coinvolgendo chiunque 
abbia voglia di mettersi in gioco, come 
ha invitato a fare Papa Francesco 
dicendo “non siate giovani da divano, 
mettete le scarpe da ginnastica e 
vivete la vita”.
E allora vi aspettiamo tutti, giovani 
e meno giovani, venerdì 27 Aprile 
nel cortile della nostra parrocchia 
per vivere con noi questa nuova 
esperienza!

SAGRA 2018
Nuove proposte dei giovani
Cambio turno, oggi 
vi serviamo noi!

Conclusione del Centenario 
Il Centenario 1917-2017 della nostra parrocchia 
di San Marco Evangelista si concluderà con 
la visita dell’Arcivescovo Andrea Bruno Maz-
zoccato che il giorno 25 aprile 2018 presiederà 
la celebrazione del sacramento della 
Cresima durante la S. Messa delle 
ore 10.30.  Il giorno precedente 24 
aprile 2018 celebreremo il 120° an-
niversario della costruzione della 
chiesa parrocchiale.



L’Auditorium “Mons. Comelli”, con 
i suoi 150 posti a sedere, è uno 
spazio dell’Oratorio parrocchiale 
attrezzato per  ospitare spettacoli, 
convegni, assemblee. Per 
informazioni rivolgersi in Ufficio 
parrocchiale al n. 0432 470814. 

Sala Comelli

Feriali
ore 8.00 - 18.30

Festivi
ore 18.30 sabato prefestiva
ore 9.00 - 10.15 - 11.30 -18.30

Orari SS. Messe Ufficio parrocchiale

L’ufficio parrocchiale è aperto 
dal lunedì al sabato con il 
seguente orario:
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
17.00 alle 19.00
Tel. 0432 470814/Fax 0432 425973

Visita il sito
www.parrocchiasanmarco.net
o scrivi a
info@parrocchiasanmarco.net
Seguici su

Altre informazioni

Hanno collaborato in questo 
numero: 
Grazia Bertossi,  Adriano Cecotti, 
Gabriella D’Andrea,  Mattia 
Falomo, Roberto Spadaccini.
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11 domenica 	  	
ore 10.15  S. Messa, seguirà riunione genitori dei bambini gruppo 
“Emmaus” 4^ elementare.
Ore 12.00 Giornata della Comunità con saluto a don Michele.
Ore 17.30  in Sala Comelli  TEATROLANDIA 2018 – 15^ Rassegna 
teatrale per la famiglia “O sin di gnocis” della Compagnia teatrale Kapiti di 
Povoletto - FESTA DELLA SAN VINCENZO PARROCCHIALE.

14 mercoledì        INIZIO DEL TEMPO DI QUARESIMA
ore   8.00 S. Messa
ore 13.00 - 14.00 ora di preghiera comunitaria
ore 19.00  S. Messa solenne con l’imposizione delle ceneri.
15 giovedì ore 18.00 Recita dei “Vespri”  fino a giovedì 22 marzo, esclusi 
i giorni della Via Crucis.

18 domenica ore 10.15 S. Messa partecipata dai bambini e dalle famiglie 
della nostra scuola dell’ infanzia.

23 venerdì  
ore 19.00    Preghiera della “Via Crucis” animata dal gruppo “Liturgia”.
ore 20.45    In Sala Comelli
Il Caffè del Venerdì - “Friuli, terra di miti e storie antiche”.
25 domenica  ore 10.15
S. Messa, seguirà riunione genitori dei bambini del gruppo “Simon Pietro”

2  venerdì   ore 19.00
Preghiera della “Via Crucis” per tutti i bambini del catechismo, animata dal 
gruppo “Emmaus” quarto anno di catechismo.

9 venerdì  ore 19.00
Preghiera della “Via Crucis” animata dal gruppo “Famiglie”.

16 venerdì  ore 19.00
Preghiera della “Via Crucis” animata dal gruppo “Giovani”.

18 domenica   ore 10.00   a CASTELLERIO  
Giornata di ritiro per i bambini e genitori del gruppo “Zaccheo” 3^ 
elementare, in preparazione alla 1^ confessione.

21 mercoledì - 22 giovedì  ore 19.00
Prima confessione dei bambini del catechismo del gruppo “Zaccheo”.
23 venerdì   
ore 19.00  Preghiera della “Via Crucis” animata dai “Ragazzi” delle medie.
ore 20.45   In Sala Comelli
Il Caffè del Venerdì - “Vita nei campi”con il giornalista RAI Armando Mucchino

Febbraio 2018

  Agenda  degli  appuntamenti

Marzo 2018

SETTIMANA  SANTA

25  DOMENICA  DI  PASSIONE
ore 10.00 Benedizione degli ulivi nel cortile della parrocchia, si entra 
in chiesa processionalmente con i bambini del gruppo “Zaccheo per la 
celebrazione della S. Messa.

26-27 lunedì e martedì   Giornate di “Adorazione Eucaristica”
ore 15.00   Esposizione del Santissimo e inizio Adorazione.  
Dalle ore 17.30 alle ore 18.30   Adorazione adulti segue S. Messa.
Lunedì  ore 19.00    Adorazione giovani.
Martedì ore 16.30    Adorazione bambini del catechismo.

28 mercoledì ore 19.00   Liturgia Penitenziale con Confessioni.

29 giovedì  GIOVEDI’  SANTO
ore   8.30  Recita della preghiera delle “Lodi”
ore   9.30  S. Messa Crismale in Cattedrale
ore 19.00  S. Messa in “Coena Domini” e con la lavanda dei piedi.
Alla fine la cappella resta aperta per l’Adorazione.
Dalle ore 15.00 alle ore 18.00 confessioni.

30 venerdì   VENERDI’  SANTO
ore   8.30  Recita della preghiera delle “Lodi”
ore 15.00  Liturgia della Passione con Adorazione della Croce.
ore 20.30  in Cattedrale con l’Arcivescovo “Via Crucis” cittadina.
Dalle ore 9.30 alle 12.00 e dalle ore 16.00 alle 18.00 Confessioni.

31 sabato   SABATO  SANTO
ore   8.30  Recita della preghiera delle “Lodi”
Dalle ore 9.30 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00 Confessioni.
Ore 21.00 S. Messa Solenne della “Veglia Pasquale”
La Liturgia inizierà all’esterno della Chiesa.

1  domenica   PASQUA DI RESURREZIONE
S.S. Messe ore  9.00, 10.15, 11.30, 18.30

2  lunedì	  LUNEDI’ DELL’ANGELO
S.S. Messe ore  8.00, 18.30

10 martedì - 11 mercoledì riprende il catechismo per tutti i gruppi di 
bambini.

Aprile  2018

Marzo 2018

Foto recenti

Burattini alla scuola dell’infanzia

Scuola Animatori Senior - 2/2/2018

“Forza Venite Gente” - 4/2/2018Serata Il Piombo e la neve - 27/1/2018Serata “Friuli, terra d’aviatori” - 26/1/2018

Serata “Friuli, terra d’aviatori” - 26/1/2018


